
 
 

 

 

 
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

 VISTO l’articolo 2545-terdecies codice civile; 

VISTO il Titolo VII, Parte Prima, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 

recante “Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza in attuazione della legge 19 
ottobre 2017, n. 155”; 

VISTO l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 

135; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 174, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 

quale è stato adottato il “Regolamento di organizzazione del Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy”; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTI gli artt. 37 e 199 R.D. 267/1942; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTI in particolare gli artt. 7 e 21 quinquies della citata legge 7 agosto 1990, n. 241;  

VISTO il decreto ministeriale del 16 gennaio 1995, con il quale la società cooperativa 

“NUOVA V.E.I. COOP - SOCIETA' COOPERATIVA A RESPONSABILITA' 

LIMITATA”, con sede in Spoleto (PG) (codice fiscale 01667230542), è stata posta in 

liquidazione coatta amministrativa e il dott. Mauro Damiani ne è stato nominato 

Commissario liquidatore; 

VISTE le gravi irregolarità di gestione compiute dal dott. Mauro Damiani nel proprio 

ruolo di Commissario liquidatore della NAUTILUS SOCIETA’ COOPERATIVA, con 
sede in Vibo Valentia (RC), che hanno portato alla sua revoca e contestuale nomina di 

altro commissario in sua sostituzione, fermi gli accertamenti degli eventuali profili 

penali rimessi alla competente Autorità Giudiziaria;  

RITENUTO, alla luce dei gravi fatti suddetti, il venir meno del rapporto fiduciario con 

il predetto professionista e la necessità di revocare il dott. Mauro Damiani da tutti gli 

incarichi in corso, compreso quello relativo alla società cooperativa in argomento, al 

fine di interrompere la gestione delle altre procedure affidate al predetto Commissario e 

di scongiurare il reiterarsi di fatti analoghi;  

TENUTO CONTO che nella fattispecie, sussistendo evidenti e motivate ragioni di 

pubblico interesse, si è provveduto ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 
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241/90 a dare comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca all’interessato con 
nota ministeriale n. 0333790 dell’8 novembre 2022, in applicazione dell’art. 21 
quinquies, secondo comma della citata legge; 

RITENUTO necessario provvedere alla revoca del dott. Mauro Damiani dall’incarico 
di Commissario liquidatore della società cooperativa in argomento ed alla contestuale 

sostituzione dello stesso; 

VISTA la nota del 15 novembre 2022 prot. n. 0341933, con la quale la Lega Nazionale 

delle Cooperative e Mutue, Associazione nazionale di rappresentanza alla quale il 

sodalizio aderisce, ha comunicato una terna di professionisti disposti ad assumere la 

carica di commissario liquidatore della procedura in argomento, non idonei alla fascia di 

complessità della procedura;  

VISTA la nota del 9 febbraio 2024, con la quale questo ufficio ha richiesto alla Lega 

Nazionale delle Cooperative e Mutue di trasmettere una nuova terna di professionisti 

idonei e disposti ad assumere la carica di commissario liquidatore, conformemente alla 

normativa vigente; 

VISTA la terna di professionisti che l’Associazione nazionale di rappresentanza, 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 

aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400 in data 5 
marzo 2024; 

CONSIDERATO che dall’istruttoria effettuata dalla Direzione Generale Servizi di 
Vigilanza sulla terna delle professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 

presenti nell’Elenco di cui al punto 1, lettera a) della Direttiva ministeriale del 12 

maggio 2023 e sono collocati nella fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata 

per complessità alla procedura, come disposto dall’articolo 5, comma 1, del Decreto 

direttoriale del 30 giugno 2023;  

VISTO che il nominativo del professionista cui affidare l'incarico di commissario 

liquidatore è stato individuato dalla Commissione nominata con Decreto del Capo di 

Gabinetto del 15 febbraio 2024, di cui al punto 1, lettera f) della predetta Direttiva 

ministeriale, nella seduta del 28 marzo 2024, tenuto conto di quanto prescritto dal punto 

1, lettere c), e), f) punto (i) e g) della medesima Direttiva ministeriale; 

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

1. Per le gravi ed urgenti motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 21 
quinquies della legge 241/90, il decreto ministeriale del 16 gennaio 1995 è revocato 

nella parte relativa alla nomina del dott. Mauro Damiani quale Commissario liquidatore 
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della società cooperativa “NUOVA V.E.I. COOP - SOCIETA' COOPERATIVA A 

RESPONSABILITA' LIMITATA”, con sede in Spoleto (PG); pertanto, il dott. Mauro 

Damiani è revocato dall’incarico conferitogli. 

2. In sostituzione del dott. Mauro Damiani, revocato, considerati gli specifici 

requisiti professionali, come risultanti dal curriculum vitae, è nominata Commissario 

liquidatore della società cooperativa in premessa la dott.ssa Lorena Bucari, nata a 

Gualdo Tadino (PG) il 23 agosto 1973 (codice fiscale BCRLRN73M63E230C), 

domiciliata in Foligno (PG), via Monte di Pale n. 1.  

 

Articolo 2 

1.  Al predetto Commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal 

decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella GURI del 5 

dicembre 2016. 

2.  Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

3.  Il presente provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 
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